

















Anno XV. 


ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
«la aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent, 10, 
arretrato cont. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. , 


Col 1 ottobre p. vi si apre l’ab- 
bonamento a tutto l’anno in 
corso col prezzo di L. 8. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll'Amministrazione, 


è ie ]° 
Ati Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 26 settembre contiene: 

1. Nomine e promozioni nell'Ordine della Co- 
rona d'Italia; 

2. R. decreto ll agosto, che sopprime l’isti- 
tuto nautico di Portoferraio; 

3, Id, id. che sopprime la seuola nautica di 
Taranto ; 

4. Id. id. che dichiara governativo l’istituto 
nautico di Camogli; 

5. Id. id. che stabilisce l'organico del perso- 
nale nell'istituto nautico di Camogli; 

6. Disposizione nel personale giudiziario. 


I NOSTRI INDUSTRIALI 


ed il Commercio levantino 


Troviamo nel Dirillo una notevole corrispon- 
denza da Tripoli, la quale conferma con una 
lunga serie di fatti l'opinione generale, che molti 
negozianti stabiliti in Levante e sulle coste del- 
l'Africa agiscano sovente più da avventurieri 
truffatori che da onesti commercianti, e poi con- 
chiude in un modo opposto alle premesse, la- 
mentando, che gl’ industriali italiani non sieno 
corrivi ad affidare la loro merce per commissione 
e vogliano avere il danaro in mano prima di 
spedire i loro prodotti. 

Questo fatto ci conferma nell'idea che ci era 
nata quando a Venezia si era formata la So- 
cietà comrnerciale levantina, che poi fini misera- 
mente. No: avevamo detto, allora e dopo, che 
valeva meglio costituire in tutti gli scali e 
nelle piazze del Levante delle case commissio- 
narie, delle quali i produttori nostrani potessero 
fidarsi meglio chè degli avventurieri suddetti, 
pronti sempre alla frode, per cui si crearono 
giuste diffidenze nei nostri industrianti, 

Se esistessero tali case commissionarie, i no- 
stri industr ali si affretterebbero a mandare ad 
esse i campioni di tutti i loro prodotti, sicchè 
si potrebbe di tal modo avviare una corrente 
di spacci, 

L'idéa non saputa cogliere dalla Società com- 
merciale di Venezia, ch’ebbe la fine prevedibile, 
dovrebbe essere fatta rinascere nell’ occasione 
della Esposizione industriale di Milano. 

Difficilmente i nostri industriali possono sta- 
bilira degli agenti commissionarii in ognuno 
degli scali attorno al Mediterraneo ciascuno per 
sé. Adunque i Commissionarii dovrebbero essere 
stabiliti per comune accordo di molti, che po- 
trebbero per questo riunirsi in società, E ciò 
potrebbe farsi in modo che la Società non fosse 
locale, ma abbracciasse tutta l'Italia, per avere 
i componenti suoi sparsi su tutto il territorio, 


LETTERE. ALPINISTICHE 


(Nostra corrisp.) 


Catania, 21 settembre. 
IV® 

Teri il Congresso è finito, ma col solito risul- 
tato negativo di simili adunanze, le quali si sfo- 
gano principalmente in applausi e lasciano il 
tempo che trovano; imperocchè, nel caso nostro, 
se alcuno osa alzare la voce, poniamo, contro il 
carattere unicamente burocratico che domina 
presso la Sede centrale del C. A. I. di cui è 
arbitro l’avv.. Isaia,. tutti, pro dono. pacis, cer- 
cano di soffocarla, e l’ifgenuo rimane con la 
piva nel sacco innanzi all’indifferenza collettiva 
di un'assemblea che non vuol sopraccapi. Per 
questi motivi la seconda ed ultima seduta del 
Congresso, benchè durasse quattro ore, ci fa 
pensare che si sarebbero. potute spendere meglio, 
sia perchè nulla si fece, come dissi, per rissan- 
guare la istituzione, ‘sia perchè ‘alcune savie pro- 
poste di ordine pedagogico ‘e scientifico: furono 
presentate senza che i loro autori le avessero 
prima bene studiate e digerite. Alludo a quella 
del cav. Noto Badge, preside dell'Istituto tecnico 
di Messina, il quale, deplorando ‘con belle € sen- 
tite parole che a Torino Ja direzione morale del 
Club mancasse affatto, si fece a proporre che le 


Sezioni premiassero i’ migliori giovani degli Isti-- 


uti col farli partecipare - gratuitamente .alle 


. il Siodaco aveva’ parlato di 


- escursioni. Contradetto dal Presidente e dall'I- 


saia, i) proponente e insieme il mio bravo com- 
paguo di viaggio, che estese a tutte le scuole se- 
condarie Ja proposta del Badge, tolsero occasione 
per condannare nobilmente gl’intenti gretti e 
e yunto scientifici della Sede centrale, ma intanto 
la proposta fu rimandata alle calende greche, 
specie in virtù di un discorso semi-umoristico 
pronunziato dal padre Denza, per dimostrare come 
gli studenti servono d'impaccio materiale agli 
uomini ammodo, che si recano sulle montagne 
per scopo di scienza. 

Un'altra proposta del prof. Carbone di Catan- 
zaro, che si avesse cura di conservare nelle carte 
topografiche i nomi storici delle montagne, non 
fo svolta abbastanza, e avrebbe meritato di tor- 
nare più concreto innanzi al Congresso, essendo 
stata presentata anche ai Congressi passati. 
grandissima la confusione che deriva alla geo- 
grafia dai nomi alterati, sia per ragione di pro- 
mupzia 6 per poca accuratezza dei topografi 0 
per la diversità delle lingue, tanto, che riesce 
talvolta difficile la identificazione dei medesimi. 
Si racconta che in Asia i viaggiatori, facendo 
scappare la pazienza delle guide con continue 
domande sui nomi delle montagne, quelle nella 


loro lingua rispondevano indispettite, p. e. Fole-- 


tilrài, e il viaggiatore pronto notava il nome 
sulla carta comé fosse il vero, e molti anni pas- 
savano prima che l'errore si cancellasse da un 
nuovo ricercatore più fortunato e più destro. 
La proposta di aggiungere allo stemma del 
Club il nome della Sezione fu combattuta e re- 
spinta, come pure furono lasciati senza applauso 
alcuni studi per una ferrovia funicolare sull'Etna, 


. altri sulle vario temperature intorno al vulcano, 


Invece si applaudì un lungo discorso del prof. 
comm. Andrea .Aradas dell'università di Catania 
sulla natura delle jacque del golfo dl Catania, 
del quale discorso nessuno, nemmeno i vicini 
della presidenza, intesero una sola parola, I bat- 
timani furono essi rivolti alla veneranda canizie 


«del. leggitore, o si «devono interpretare--come un 


grido di sodisfazione dei convenuti, liberati da 
sì lunga tortura? A voi non preme certo, e 
memmeno a me di saperlo. Mi piace -invece dirvi 
di una bella esposizione orale fatta dal prof. 
comin, Giuseppe Seguenza dell'università di Mes- 
sina, intorno alla costituzione geologica dello 
Stretto di Messina. Egli, in modo chiaro e po- 
polare, dimostrò miriutamente la continuità del- 
l'Appennino in Sicilia, la quale, tenuto conto 
degli strati, della loro costituzione, dei fossili, è 
sempre congiunta geologicamente alla penisola. 
La frattura poi. avvenne verso la metà dell'epoca 
miocenica, e perciò i terreni delle epoche poste- 
riorì s'incontrano solo nelle Calabrie e non nel- 
l’isola. 

Apersero questa ultima seduta del XIII Con- 
gresso del C. A. I. nuovi telegrammi, ringrazia- 
menti, discorsi di occasione, e un evviva al 20 
settembre, con rimbombo analogo di tutta la sala 
ex-benedettina; e il Congresso fu chiuso con ac- 
clamata designazione di Milano a sede del XIV 
Congresso, a cui noi Friulani, dai forti propositi, 
interverremo, volendo, come Società autonoma; 
inneggiati come i rappresentanti delle potenze 
estere che ebbero gli onori delle feste dei ban- 
chetti, 


L’altimo dei quali fu offerto dal Municipio di 
Catania ai congressisti e riuscì splendido oltre 
ogui dire. Erano 150 persone disposte in una 
lunga tavola riccamente allestita sotto una tet- 
toia stabile del Grand Hòlel de Catania, ma i 
primi non vedevano gli ultimi e quelli di mezzo 
non distinguevano. coloro che erano seduti alle 
due estremità. I bicchierini o i calici erano sem- 
pre pieni di Audescheimer, di St Julien, di 
Champagne. A un insipido (sfido, in tanti!) con- 
sommé à la Brunoîse successe un magnifico 
poisson è la Normande che fu seguito dal veau 
glacé è la Montpensier e da petils patés è la 
Mazarin. Ma dalia Francia passando all’italia si 
è gustato poi uno squisitissimo punch è la Ro-° 
maine, pui degli haricots veris d l'Anglaise 
senza sapore, e per:arrosto dei chapons. farsis 
con la patriarcale salata, e, per doici, di cui î Si- 
ciliani ghiottissimi poudin (sic) è la Nazzarotte 
e nougat è la Parisienne, Insumma piatti. ma- 
scherati la. maggior parte, 0 ment masche 

Al principio del pranzo furono suonati gli-inni 
italiani, austriaco, francese, prussiano, inglese e 
svizzero, affinchè nessino ‘avesse a:lagnarsi, 6 
per lo stesso motivo, mentre ‘nel pranzo offticiale 
iagenta e Solferino, 
in questo banchiettu egli ‘applaudì al cavallere-. 
sco imperatore d'Austria. E' giovane il sindaco, 
ma ha tutte le disposizioni ‘ per divenire un -fa- 
moso equilibrista politico, Salirà bensi in alto il 
marchesino di S, Giuliano, come molti gli pro, 
fetarono, ma l'ambizione. gli -darà.- le :traveggole, 
Fra i brindisi il più geniale-fu quello 





dal Martinori di Roma che, improvisando tra 


i suoi vicini un coro di una ventina di voci, 
venne da un'estremità della” tavola con la sua 
compagnia a cantarlo accanto le. autorità. Fu 
una salva di applausi e il banchetto era finito, 

Ma non gli spettacoli. I convitati salirono al- 
lora nelle carrozze offerte dal Municipio e furono 
condotti torno torno per la città illuminata. 
Questa delle illuminazioni, come quella delle 
chicche, è una vera passione dei Siciliani. An- 
che in tempi ordinarii Catania è la città più ri- 
schiarata d'Europa (non so dell'America): figu- 
ratevi in occasioni solenni! Basta: tutti i Cata- 
nesi ci poterono ben vedere al lume sfacciato-di 
‘tante fiammelle, e bisognava star sul tirato, ima- 
ginate voi con quanta tortura di chi dopo un 
sllauto banchetto, avrebbe volentieri schiacciato 


un sonnellino, Il ballo cominciava a essere un po': 


lungo, e per questo i due rappresentanti dell’al- 
‘pinismo friulano, fatta una breve comparsa in 
‘teatro, che éra la meta di quella solenne pro: 
icessione di bestie rare, si ritirarono all'albergo, 
‘dal quale io esco solo adesso, dopo un riposo ri- 
ftoratore, per mettere alla posta la presente. 
Vostro 
7 G. OccioNI-BoNAFFONS. 


MEDICO GI GENOVA. 


(Nostra corrispondenza). ‘ 
i Gemona, 24 settembre 1880, 


Avrei dovuto prima d'oggi dire qualche cosa 
sui lavori del Congresso, ma ho preferito atten- 
dere, fosse anche a scapito dell' ‘attualità, per 
poter aggiungere anche ‘le decisioni ‘del Giari, 
«Bugli - oggetti che figuravano alta IIl* Esposi- 

ine: medica. 

E' difficile raccontare quello che-si è fatto, 

+ ‘anche per una sezione sola, ed io devo limitar- 
«ant ad una. specie di.cronaca--succinta «e. slegata 
delte ‘cose più salienti e direi quasi più curiose. 

;Alle molte celebrità che illustravano.colla loro 
presenza questo. IX° Congresso, molte :altre' se 
ne” aggiunsero in questi ultimi giorni, fra le 
quali basterà citare il Tommasi ed il Semmola 
di Napoli. 

Nella Sezione IV®. igiene, medicina legale e 
pubblica, si trattò del doloroso argomento della 
pellagra e vi presero la parola il prof. Lom- 
broso,i dottori Schilling, Maaassei, Falcons ed 
altri. Essendo codesto argomento sventurata- 
mente assai interessante pel nostro Friuli, non 
mi pare fuori di luogo il riferire un po’ in 
esteso quello che si è detto. Cominciò il dott. 
Schilling, il quale avendo osservato il diffondersi 
della pellagra nell'agro romano, credette, dopo 
molti studi, di poter concludere che tre sono 
le ‘cause di tale disastroso morbo cioè: 1° l'e- 
strema miseria, II° l'uso del maiz guasto: su 
larga scala, lIl° l'influenza malarica. Stabili 
quindi riecessariamente che a liberare l’agro ro- 
mano da questo flagelio, oltre rivolgere l'atten- 
zione al granoturco, bisogna anche pensare alla 
bonificazione dei. terreni incolti e palustri. Il 


: CONGRESSO 


dott. Manassei, che studiò -pure la pellagrà nel- | 


l'agro romano, negò che altre cause concorrano 
alla. produzione della malattia e sostenne unica 
causa essere l'uso del mais guasto, ed in prova 
di ciò egli citò molte località in cui si usa im- 
punemebte il granoturco purchè sano. Al dott. 
Mauassei'si associò colla sua autorevole opinione’ 
il prof Lombroso, che tanto- si occupò di questa 
malattia, insistendo acciocchè da quindi innanzi 
il maiz..guasto sia considerato quale unica. causa 
dello «sviluppo delia pellagra. A sostegno delle 
idee del. prof. Lombroso il dott. Falcone prove- 
niente:daila Sardegna, narrò .che. in quell’ isola 
molti-abitanti si cibano. di orzo misto ad una 
speciale: terra e. con tutto ciò egli mai-ebbe‘ad 
osservare un caso di pellagra. Un altro ‘oratore 
raccontò «casi. simili raccolti in Francia ‘ed in 


Ispagha; In:fine tutti i convenuti ‘votaron 
l'unanimi 
sezione: ‘di Igiene e Medicina: ;pubblica del IX° 
* Congresso. rà Genova, udita la. relazione ‘del prof. 
Lombroso, . visti ì nuovi fatti di 
pellagra‘e ritenuta la stretta dipendenza etiolo- 
.giea:fra. detta: malattia e l'uso del maiz guasto,” 


fa voto: perchè: il: governo. provvegga a rigorosa: }-. t 


il’.seguente. ordine ‘del'giorno:- La: | 


diffusione*della | 


. INSERZION 


Inserzioni nella terza 
cent,25perlinea, Annunzi 
; ta pagina 15 cent. parogni 
Lettere non affrancat. 
ricevono, nè si resti! 
noscritti. . 
I giornale si vend 
A, Nicola, all’Edicola 
V.,E. e dal libraio 


guisa de’ noocatici, Presentò poi, 
quest'alcaloide da Iui battezzato . pei 
ed un suo sale il nitrato di' pellagri 
mezzi più semplici e più. utili as 
pericolo accennò alla tostatura 
palacrirrezione del qualé può d 

i ja' farina. Applàud:tissim 
oratore, allorchè invocò dal gov 

nti smerciatori di granò 
. Nellà' sezione di Chirurgia fece 
e meritatamente, .l’ operata pre: 
Caselli di Reggio Emilia, nella’ gi 
seduta. dell'assemblea generale, Si. tratt 
giovane donna, a cui il prof. Casi 
tato completamente la laringe, 
base della lingua, il velo pendol 
L'operazione straordinaria ha dy 
successo, perchè la malata, malg 
di'sì importanti ‘organi, può aneofa' de 
cosa meravigliosa, pronunciare 1 ‘anche 
parole. EOS, 


mente notata quella del prof. Concato 
liorromentie, tenvità: ‘il giorno +20 «nella 
aula avanti un -numerosissimo uditori 
del prof. : Bacelli, Bottini . ed' al i 
sarebbe lungo il nominare. 

_Il'giorno:20 nella Sezione : Medicina; il-p 
Guido Bacelli, rammemorando ‘là.‘gloriosa;’ 
nita di' dieci anvi or sono, l'ingresso:dell 
stre. truppe in Roma: proposè'!1° invio ‘di: 
gramnia ‘a Re Umberto‘ed'‘iuno ‘al: Sinda 
l'eterna Città, telegrammi chie furono 
che suonano così: sa A 

<« Ad Umberto I dell’Italia una. libera 
per volontà nazionale Re, Custoda. e' Vi 


* XX settéinbre commemorando Rom: 
| gresso medico di Genova augura; fi 


e di gloria » i 
<A Roma rivendicata auspice;e duc 
stia di Savoia popolo, italiano fo 
demente volente, il ongressò me 
nova, commemorando: il.XX settembri 
gia. ed' applaude, s° ‘. Pat 
Inutile dire che ambedue i tele 
bero pronta e preziosa rispòstà 
La sera dello stessò giortno' 1 
Caffè d'Italia all'Acquasola el 
tuoso banchetto, a cui intety 
congressisti uniti assieme' dal. 
e più-coòrdiale. Taccìo dei 
altre, feste e riceviienti e dirò pi 
tanque io non abbia | 
solenne di chiusùra' tenuta il ‘gioriio. 
10 avtim. DAR î 
"To/‘questa seduta prese prima ] 
sidente dell' Esposizione ‘è tingrazi 
tribuirono al buon esito della. mo: 
quindi letti i..nomi degli<espi 
dichiarazioni dei giùrati;: «e 
fra: gli applausi dei.convenuti ù 
al .comméndatore, Cesare: :Paro; 
Spedale di S. Andrea, avend 
sciolto . felicemente. tutti 
ospitaliera. a 


‘ __R incontestabile il vantagg 


Stò  conigrèsso, è‘ grandissim 
quanti ‘intervendero” ni 3 

sione ‘anche dei’ più' alti) & 
quello ‘che'’si terrà &a''Modéna' 


non ‘meno utile, numéro: 


servizi della 
passionate, 


sorveglianza sulla importazione: del: maiz:guasto ‘| ca 


uzioni ‘popolari suggerisca..i. migliori 


conservazione. di questo prezioso «ed 


o mezzo: di. allmentazione,  ..... .: 
» il chiarissimo prof. Lombroso 
del Teatro. Carlo -Felice;. una 
ferenza sullo stesso “argomento, 














ati, si spende annualmente la. somm, 
2.223.583. Noto che per la tenuta ‘di: 
àn attivo. di 22 500, si spende’ pi 
‘6,984 00. Per la manutenzione 
inciali. è. segnata la ‘cifra. 





ione: d'inchiesta ferroviaria fece 
«comunicazione: si : 


vnissione d'inchiesta sull'esercizio delle. 











fida imanendo. a risolvere 
he. .poche' quistioni : d'importanza relati. 


ndaria,: allorquando essa dovrà ra- 



































pprovare la relazione da - presentarsi 


enuta: tuttà d'aécordo che 
iarie dovesse imaùte- 
che valga 


la parte 
dustria 


ta, presidente { 

la richiesto ‘ai singoli r' 
101 ro per .il: 
he-il Ministero. sia per. con- 
i i. di novembre 
















. gomparso a Zagabria: il primo: 
lella : maggioranza ‘dietale, 
nun? il‘ viaggio 
h PI po di.otte: 
ermine per :l'incorpora-_ 
litari: alla Croazia, . 






ique Pran- 
la condotta 
dalla stampa 
giudicare aspramen 
tata: da Gladsto 












italiane ha pressochè .coridotto a termine 





esercitato dalla Porta col mezzo-dalla Lega, si 

presenterebbero molte contro-petizioni. È infatti 

‘incontestabile, esso aggiunge, che la popolazione 

‘benestante 6: piu rispettabile di Dulcigno acco- 
‘ ‘gliarà. bene ‘il:Montenegro, ritenendo qualunque 
governo: migliore dell'anarchia. 


BANA E PROVINCIALE 





; CRONACA UR 
i N. 6492 n i: 

Mutiicipio di Udine 
5 AVVISO. 

Riveduta ed approvata dalla Giunta Manda- 
mentale la. lista dei Giurati si avverte che la 
‘medesima a termini dell'art, 14 della Legga 8 
giugno ‘1874 ri. 1937 resterà depositata a libera 
ispezione .preso . questo Ufficio Municipale Sezione 
Stato civile ed Anagrafe sino a tutto il giorno 
16. ottobre venturo.» 

" Gli eventuali réclami da estendersi in carta 

esente da' bollo dovranno essere prodotti non più 

tardi del giorno 11-dello stesso mese, al locale 

R. Tribunale Civile e Correzionale, tanto diret. 

tamente quarto. a mezzo della Cancelleria della 
Pretura del I. Matidamento o del Municipio per 
- le decisioni spettanti ‘alla Commissione distret= 
tuale, . i : 

“Avvertesi che si può reclamare non solo per 
la propria inclusione od esclusione, ‘ma anche 
per la inclusione ‘od. esclusione di terzi nell’inte- 
resse, della Legge; purchè il reclamante sia miag- 
giore d'età.’ pa 

‘Dal Municipio di Udine li 28 settembre 1880. 

: Per ‘il Sindaco A. QuestIAUE 

“ Da Codroipo ci scrivono in data 27 set- 

tembrie zio ) o 
La festa della Società Operaia di Codroipo. — 





:{: scherzi 


Scocca l’una ‘dopo la-mezzanotte. La nostra piazza, 


- l'aspetto :di: una deserta arena. Qualche osteria 
| ancora. aperta, qualché grido isolato, qualche 
* palloncino:che; tramanda. la sua tremula luce, qui 
un ballerino: .sfiaccolato e cascante.... là un 
‘gruppo più 0. meno' plastico salla.:cupa: ombra di 
qualche. cantonali + il resto silenzio glaciale 
su :totta:la linea. - _ 
La fésia operaia.è terminata; festa ‘splendida 
‘solenne, coronata dalla'magnificenza di ‘una gior- 
nata autunnale, dal: triplice: concorso di : bande 
musicali, e’ dalla : folla: straordinaria, Ricapito: 
liamo;: All'alba: mattutina una densa J 
: l'orizzonte; ‘prodromo ‘di pessimo augurio perla: 
festa d’oggi.-‘Ma Giove- Pluvio riserva i i 
er certò sole occasioni. 
- Pi ibdinigente verso di soi, egli col si 
! alito, “squarcia le“ nubi’;erranti, ‘e las 
‘che'il fosforescente ‘pianeta ‘:tramari 
‘Soddisfazione . generale! ‘Lam 
fu ‘occupata-nei ‘preparati 
eleganti: palchi era disposta 
. fra cui risaltava: nel.mézzo .il 
» denza’ addobbato .con “molto ‘bi 
sopra ‘un ‘trofeo composto d 
di-lavoro, al. quale sovrasta 
l'iscrizione: Lolteria-di «Bei 
stava.il:palco per la ‘mi 
semicerchio era’ costruito‘ uno'stete: 
- del' quale dovevano svolge: Y 
dicati nel manifesto. ì 
A mezzogiorno cominciò il ‘co 
stieri,. ed alle ore 3 -circa;:] 
erano ‘convertite ‘iù un'onda: di'‘po) 
la voce del’ probabile arrivo della::bì 
Daniele, La notizia dapprima: ‘accolta:con . 
dalità, ron tarda‘ ad ‘avere-piena © 
dopo le 2 pom. la distiùt: 









| dalla parte di levante. E 


ie abbiamo appreso come . 
flotta delle potenze . eur. 






eo” da--parte de santone: 

la inorté piuttosto che “sotto-. 

ità del sangue ché può 
tiera.det 


rerno che rappre>' 
norerà di’ 


4 quali sono-presi d'assa) 
. sidenza oltre: alle -sudd 


' steccato Ja folla è ‘stipati 


: eavaleioni di 


_ tutti le corrono incontri 
i benvenuti. Contemportaneamen 
« parte ‘opposta la. brava ibaîi 

di seguito la tanto nomina 
Tutte e tre-fanno ‘cap 
-Mapicipiò, 

«Da là preceduti dal’ vessì 
in ‘corpo le autorità.munieipal 
di varie società:operaie del: 
: e seguiti da tutta la: foll 


posto-egregio signore 
la folla:coì loro occhi. as 


sono disposte a breve distanza 
alternativamente suonan 
Intanto che. si ‘procede 

..si trattiene ii pubblico coi:gi 
.e-rifritti eppure sempre 
fatti qui ‘si vede: uno-ch 
colla bocca 


drgenta ila. fa 
Là ‘un'altro, ed altri:a.: 


afferrare ; un 


ima -perdendo”l’equ 


“A destra il co 


‘‘illuminata dal: pallido. raggio della luna, presenta - 

















di cartelle a tutti i suonatori. Dopo la lotteria 
ebbe luogo il banchetto popolare, che non ebbe 


quell’esito che si credeva, in cansa della poco ‘ 
felice idea di eseguirlo nel pubblico giardino 


anzichè nella piazza stessa, ‘ove era concentrata 
tutta la: gente. Tuttavia riuscì abbastanza nu- 
meroso lo stesso, essendosi colà tutti portati per 


| assistere ai fuochi d'artificio, durante i quali 


suonava la banda di Rivignano. Iadi si fece la 
grande passeggiala con torcie romane ® fuochi 
del bengala, ecnitanata dalla stessa banda, che 
a richiesta generale, ripetutamente suonò l'inno 
di Garibaldi, la Marsigliese italiana, che destò 
tanto entusiasmo, 

Poi di fronte al Caffè Fabris, molto bene adob- 
bato ed illuminato da quella macia di... Baron 

tefanio, la distinta banda di San Daniele eseguì 
il suo applaudito programma dedicato e stampato 
per tale occasione su elegante cartoncino. La 
giornata. si chiuse con due grandi feste da ballo 
che si protrassero fino alla ora una dopo la 
mezzanotte, - . 

Nel chiudere questa mia relazione gettata giù 
allameglio,credo di rendermi interprete dell'intiera 
popolazione col ringraziare la distinta banda di 
San Daniele per il suo spontaneo concorso. 

Codroipo infero ne è grato e serberà imperi- 


tura memoria per tale dimostrazione di affetto - 


per parte di un paese, che interessi politici ci 
collegano*in un nodo fraterno. Altro’ ora non 
attende che la propizia occasione di poter de- 
gnamente .contraccambiare, i 

Alla Società Operaia di San Vito mandiamo 
un particolare ringraziamento, chè aderendo cor- 
tesemente al-.nostro invito, permise l'intervento 
della propria::fanfara, contribuendo in tal modo 
ad accrescere la solennità della festa. 


A: tutti. gli. ospiti indistintamente, .Verzias 


+ piéno di gratitudine -per il loro numeroso con- 
corso, .con la certezza che saranno trovati soddi- . 


sfatti, attende una nuova occasione, per richia- 
marli a-sambdurro bdaltente !!! È 
Sh A Sa VERITAS. 

“postale, Ad ur assiduo ‘ignoto, 
ibi'‘ibi. Grazie della vostra cartolina e della vo« 
stra spititoèà: risposta a quel tale che. sapete. 


- Però* vî'avverto, che non si tratta per colui dî 


carote, ; tiche, delle quali la villanà suole 


guente: rettifica: 
< Egregio: sig. Direttore. : 

* Sono ‘venuto a sapere, che alcuni periodici del 
Veneto; fra i quali ‘il Giornate di Udine da lei 
diretto, hanno:.dato ‘a’ me il merito.-d' iniziativa 
‘ $ ione Cima: in: ‘Conegliano: * Ora. mi- 

dichiarare, che non già a ie, 
l-égregio: Rag. Bertarelli,.‘proprietario 
























| amministratore del. Convitto, davesi tale_merito. 























| an’‘gostanza‘ mi' piacque, poichè risponde per bene 
alle esigenzesdella. nuova istituzione. E.qui mi & 
— caro-@i 


del Rag. 
rerò-a:tutt'uomo per giustificare pienamente la 


fiducia:di quei‘ genitori, che si. compiaceranno 
affidarci-i ‘propri 


degherà-dar: 
“alla presente.:rettifica, : 


















Jo--venni “Asi coine Direttore deli’ Istituto-ed 


i di firmare il Programwa, ché 





sogliere:questa occasione:.per. fare 
alla- mia'*volta, pubblico. plauso. all'ottima idea 
Bertarelli, in.uno. al quale. mi adope- 


figli. ia 
o, egregio sig. Direttore, se si 
osto nel suo pregiato -peciodicò 


: Le sarò 








Coi serisi della’ massima<stima, dev. e obbl.* 
i0na,-li 27 settembre 1880. 
i Prof. -F.- ANGELONI 
Direttore dell’Istituto: Cima in. Coneglian 
Minerva. -:Cornpletiaino: le notizie 
pettacolo' ch" ebbe luogo :: domei 
questo Teatro, + © Gaatha 
chè: l'epoca sia ‘poco propi 
Vertimenti; ‘no: 
ma ed i homi*dell'oramai celebre 
«Pantaleoni, della distinta Luigia Piccoli 





meroso da‘ rendere lo spettacolo: ve: 
«brillante, : 0": Teen E E 
fonia. per orchestra: eseguita’ dai sigziori' 
8'ebbe la. più splendida ‘interpreta. 
pubblico. addimostrò + il ‘suo .-aggradi- 
pplaudendo. gli esecutori.replicatamente; 
iti; culminanti «dell’ Accademia 
6,. Ì manza ‘per bari 
duetto.‘nell’opera . La, Fa. 
iorina ? Piccoli ante 


prannun 
‘oggimai 
teatri. più repu- 
voce di-lui 
a; più -linipida- di .. 
iale. Da: grande 
orprendenti; ‘e valga 
; alegante... 








| leoni con tanta finitezzi di canto, con tanto 











affetto da destare nel pubblico quel fremito ar. 
cano, che misticamente solleva l'animo a più 
splendide sapere. L'applauso il più spontaneo co. 
ronò questo pezzo, . 

La ‘signorina Piccoli, giovane e distinta arti. 
sta, che percorre oggimai una splendidi via 
nell'arte, rivelossi anche da noi valetite quale 
dalla stampa d'Italia fu giudicata, Nelle Ro. 
manze ‘ilel Don Sebastiano e della Valle d'An. 
dorra si mostrò veramente artista degna del ; 
miglior encomio. Lu voce della signorita Pie. . 
coli è d'un timbro molto simpatico di vero 
contralto, squillante nelle acute, e pregiovolis. . 
sima nelle corde basse. In tutti i suoi pezzi il 
pubblico la volle applaudita; ma dove essa toccò 
il sublime, si fu nel duetto della Favorila col 
Pantaleoni, che fu bissato. 

Piacque la commediola del Bossono «Il Prete 
@ l'Operaio » eseguita egregiamente dai signori 
dilettanti, capitanati da quel cupo - ameno enci- 
clopedico che risponde al nome di Francesco 
Doretti. — I pezzi al piano furono, tutti con- 
certati ed accompagnati al piano dal bravissimo 
e distinto maestro Marchi, al quale il pubblico, 
volle con lunghi applausi testimoniare în’ quale 
estimazione tenga il suo ingegno, 

Tanto la Piccoli quanto il. Pantaleoni s' eh. 
bero ciascuno una bello Epigrafe che fu loro ‘ 
presentata da molti ammiratori.. 

Chiuderemo quindi col dire, che la fu una 
splendida serata, del cui esito ne va pure lodata 
la Commissione ordinatrice, per aver saputo met- 
tere assiamè uno spettacolo’ veramente ‘straor- 
dinario. 


Carbonchio, A Sedegliano morì un bovino 
per carbonchio, come constatò il veterinario 
condotto che fa tosto sul luogo per i. voluti 
provvedimenti. 


Mito di Ringraziamento, 
Riceviamo da Codroipo in data del 28 la se- 
guente : i Sie ei 
La Rappresentanza Comunale di Codroipo e la 
Presidenza della Società Operaia, adempiono al 
gradito dovere di ringraziare la distinta banda 
musicale di S, Daniele e la ‘valente fanfara della 
S. O, di S. Vito al Tagliamento, lé quali con 
isquisita cortesia spontanea intervenendo alla 
festa. di Domenica, resero. più proficua la Lotte- 
ria.a beneficio della Congregazione di Carità e 
più brillante la solennità anniversaria della S, 0. 
Idestici sensi di grazia esprimono di quéi molti, | 
chie auimati da spirito di nobile emulazione, coo- 
È di 





perarono in guise diverse alla‘ 
bella opera di carità e di una 
domandando indolgente compatin 
di: quel giorno, se l'accoglienza no 
mente corrispondere Ri meriti loro, . 
rio dei promotori. ta 
Codroipo 28 settembre 1880 
: Ringraziament 
I Conjugi Pérosa di Via P. 
per la'grave sciagura; che .t 
fatale' perdita del loro Viu 
riògraziano dal profondò del 
amici e tutti quei' cortesi che it” vario guise si 
adoperarotio' jier Tenire il loro dolore, ‘e ‘égntri- 
buirno' a rendere più decorosi e'solénni ‘i fu- 
-nébri dell’innocente ‘estinto. ° 
© Udino, 29 ‘Settemibrà 1880. * 













“Affranta.da :morbo. invincibile, sopportato. con 
esemplare rassegnazione, all'ora wadecima pome- 
iridiana. di ieri passava a' vita migliore. Laura 


“Pagani varcati appena i cinque. lustri. 


La.Madre ed i Fratelli desolati ne danno il 


°.triste:annuncio pregando: di essere dispensati da 
visite..di condoglianza, 














stro::Marchi, valsero. a chiamare un| 














| vagamente rifletteansi — In-patrio atituto crebbe 


‘ le domiestiché- inura- trop) 


- .3>“Udine, 28 settembre’ 1880. 

; . ome che ridesta dolci 
n tanti cuori, anima 
conforto ‘ad una po- 
vera: madre, che sette’ figli pe 
sorella.a tra, creature supersti 
per up-si subito distacco} = Con 
rellino del campo, esalava ‘a sè d’intorno, ignara 
elta sola, îl delicato profamo di-soavi e modeste 
che nel sembiante sereno, negli ingenui 
» nel mite favellare,, quasi su: r'so cristallo 































\orosamente,. sorretta da solerti :Cultrici, cui. 
iede‘ampio ricolto di frutti non. coni 
appena :attendennsi ‘fiori; e rit 
Vido ‘affetto d'una ‘madre adorata; 


Nè ‘superbiva- dei -pronto ‘i igegno, 
elletto, ‘nè delle stranie-favelle 
Ila nano - provetta, all' 
quello ‘dal 


igliari, 
del di- 
suoi. pregi 
i persino 
(i propri lavo : 
al nostro' perìglioso o, ia, 
ancora-delle -ninarezza e îdellé ‘bruttura | 
ta; dan tra 
essa passò * 
ido ‘appena ‘il se- 
“Ora'contempla la 
arènti, gli 
nvidiata, 
"Toni 












e BrsS 
Ja domestica casa con solerzia di opera, con ma- 
turità di consiglio, sempre camminando nelle vie 
del giusto, del retto, del vero, in poche setti- 
mano di malattia raggiungeva i sei fratelli che 
avea perduti, così presto, e così fatalmente. 
amava la musica, studiava il disegno, si colti. 
vava negli studi severi, amava la patria, e come? 
La Famiglia Pagani resterà carissima sempre alle 
anime che sentono cosa sia patria e libertà. 
Cuore gentile, onesto, affettuoso, ebbe tutte le 
virtà del [vero cittadino, Dio la volle con sè; 
Essa mutò colla pace del cielo le incertezze della 
vita, e i dolorì dell’ esistenza. Salve bell'anima 


AuGusto BopinI. 


Era destino! Una vanza di ferro, lo stesso 
stiramento che qualche momenio prima avea 
sorvito anche per lui d'istruzione e di passa- 
tempo, si cambiava in arma micidiale fra le 
mani d'un suo compagno di scuola, che lo fe- 
riva casualmente alla testa. 

Triste conseguenza! Il tetano doveva troncare 
facilmente lo stelo, che sostenga quel fiore; vane 
essendo pur troppo riescite le pronte ed affet- 
tuose cure di due valenti madici. 

Vittaliano Perosa dei comogi Gio. Batt. 
e Luigia avea appena compito il primo lustro 
e fin da quella breve età vi si leggeva una viva 
intelligenza, uno spirito gaio ed una precoce 
virilità, che non è dato avere in età maggiore. 
Amore de’ suoi cari, era l'ammirazione dei co- 
noscenti, lo specchio de’ compagni. Il 28 corr. 
alle 2 1[2 ant. veniva tolto a questa vita rima- 
nendo nel pianto i suoi genitori e fratelli, Gioi. 
tene però che un'angioletto di più prega la sù 
per voi nel Paradiso e vi sorride mestamente. 
Era destino ! M. S. 
RE TIE 


FATTI VARII 


Esposizione nazionale dei 1884, Con. 
tinvano a pervenire al Comitato esecutivo le co- 
mupicazioni di generosi concorsi votati a favore 
delle spese dell’ Esposizione, tra cui vanno ricor- 
dati quelli dei Municipi di Monza e di Bergamo 
per L. 1000, di Riposto nella provincia di Ca- 
tania per L. 200, quelli delle Deputazioni pro- 
vineiali di Pesaro e di Ferrara per L. 500. A 
tutte queste egregie rappresentanze il Comitato 
si fa dovere di attestare le più sentite azioni 
+ di grazie. 

I lavori di costruzione dell'edificio, in cui avrà 
‘sede la prossima Mostra nazionale, proseguono 
“colla massima alacrità attendendovi attualmente 
circa 600 operai. 

Il Comitato ha rinnovato poi le più calorose 
jraccomandazioni alle Imprese assuntrici, e non 
fistarà di invigilare il più attivamente, perchè, 
L di fronte alle difficoltà dipendenti dal genere 
delle opere, siano osservate tutte quelle mag- 
giori cdutele riconosciute necessarie ad evitare 
che si ripetano sgraziati accidenti per gli operai 
addetti ai lavori. 

E triste! Facciamo nostre queste parole 
i dell'Arena di Verona: Vi siete mai seduti ad 
uno dei nostri caffè e specie all’esterno di essi? 
Li avete visti quei ragazzetti dai 7 ai 9 anni 
che vendono fiammiferi? Avete mai pensato al- 
l'avvenire di quei disgraziati? 

Non può non esser triste. Continuera nno a gi- 


rare per le strade vendendo fiammiferi -- ma 
grissima industria — .0 si daranno a qualche 
mestiere? 


Ma a quale, se non ne appreodono alcuno? 

Intanto crescono male, frequentano le osterie, 
si associano alla geptaccia, bestemmiano, liticano: 
insomma crescono senza che alcuno si occupi di 
inculear loro i doveri di cittadino. 

La loro condizione è triste oggi: è tristissimo 
il loro avvenire. 

Ma quale il rimedio? 

Noi non sappiamo proporlo. Soltanto rileviamo 
il male, nella fiducia che qualche generoso lo 
faccia oggetto de' suoi studi amorosi, 

I genitori di quei ragazzetti pensino un pò a 
ciò che li aspetta, divenoti grandi, e, se hanno 
cuore, non li spingano sulla via triste misera- 
bile, senza avvebire! 


CORRIERE DEL MATTINO 
. Naturalmente l'attenzione generale è ora ri- 
volta soprattutto alla flotta internazionale, che 
doveva fare la sua dimostrazione a Dulcigno'; ma 
che si dice non soltanto ritardata, ma fors'anco 
abortita, I dissensi fra le diverse potenze, di cui 
‘la Turchia approfitta si fanno sempre più evi. 
denti, come anche le loro diverse mire, E' una 
situazione ridicola, la quale però potrebbe. diven- 
tare anche pericolosa, giacchè non se pe potrebbe 


uscire senza qualche : fatto, che ‘complicasse la 
situazione. 








Il Conservatore smentisce che il missionario 
padre Massaja abbia rifiutato la decorazione e 
parlato. al mimstro Villa sull’affare della propa- 
ganda, 

— Roma 28. La domanda di Garibaldi per ot- 
tenere la grazia di Canzio giunse soltanto ieri 
mattina diretta all'onor. Cairoli. Stassera con 
‘una lettera vivacissima contro il Ministero, pub- 
blicata nella Capitale il generale Garibaldi e 
Suo figlio Menotti dichiaravano di dimettersi da 
deputati al Parlamento. . 

L'on. Magliani ha quasi compiuto il suo pro- 








GIORNALE DI 


SIIT ACRI Li 


getto per l'abolizione del corzo forzoso, In breve 
lo sottoporrà al Consiglio dei Ministri. 

Durante l'assenza dell'ammiraglio Seymour, es- 
sendo partito anche l'ammiraglio austriaco con 
due navi per Saloniechio, 11 contrammiraglio 
Fincati ebbe il comando interinale della squadra 
nelle acque di Gravosa. 7. 


Il Re passerà a Roma questa notte, e domat: , 


tina partirà per Castellamare. I ministri Acton 
e Villa già vi sono recati. Anche il ministro 
Cairoli si unirà al Re a Castellamare. Questa 
città è aoimatissima, Vi è ancorata la squadra, 
Si preparano grandi accogliénze al Re. La figlia 
del ministro Acton sarà madrina al varo del. 
l’Italia. 

Il colonnello Pellonx fu nominato segretario 
generale del Ministero della guerra. “ 
* Il Consiglio Comunale di Roma accettò all'u- 
nanimità la proposta di aumento del dazio con- 
sumo in lire 500 mila come media del quin- 
quennio, aumentando annualmente da 300 mila 
a 700 mila lire (Adriatico). 


— Roma 27. Il Dirilto annuncia che dopo 
l’ultimo consiglio dei ministri, le istruzioni al 
contrammiraglio Fincati sarebbero state modi- 
ficate. 

Il giorno 24 si tenne a Cettigne un consiglio 
straordinario, presieduto dal Principe del Mon- 
tenegro. Vi assistevano i ministri, il coman- 
dante delle truppe, il vice-ammiraglio Seymour 
e Durando incaricato italiano, e l'inviato francese. 

Seymour espose la situazione, Disse che la 
Turchia doveva adempiere agli obblighi con- 
tratti. Desiderare che sì arrivasse ad un ac- 
cordo sulle misure coercitive per |’ occupazione 
di Dulcigno, e si deliberasse sul modo di coad- 
iuvare le operazioni dei Moatenegrini. 

Si stabili che la flotta partirebbe da Gravosa 
il 27, e comincerebbe le operazioni, mentre i 
Montenegrini attaccherebbero gli Albanesi e i 
Turchi. 

Dispacci ulteriori affermano essersi sospesa la 


partenza e l'attacco per desiderio del Principe, | 


onde meglio concentrare le proprie forze. 
Confermasi che i Turchi parteciperanno alla 
lotta. Le Potenze discutono quest'eventvalità. 
(Persev.) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 27, Ferry ricevette stamane Desprez, 
8 Czacki, 

Ebbe oggi un colloquio con Barthelemy. 

Londra 27. L'assassinio di lord Mountmorres 
destò grande emozione iz Irlanda. 

Credesi che il Governo adotterà misure severe 
per reprimere i crimini ‘agrari. 

Gravosa 27. Il ministro degli esteri del 
Montenegro è arrivato per partecipare alle deli- 
berazioni degli nani 

La squadra fu divisa in tre linee: la prima 
di navi inglesi e italiane; la seconda. di austria. 





che e francesi; la terza di russe e tedesche, 


Londra 27, La Russia, informò l'Inghilterra 
dei tentativi nichilisti per far saltare il yacht 
‘russo Livadia, che si ‘costruisce a Glasgow edi 
cui il gran duca Costantino deve prendere pos- 
sesso, 

Londra 28. La polizia arrestò certo Swiney 
presunto complice dell'assassinio di Mountmorres, 

Bourges 27. Sono avvenuti gravissimi di- 
sordini al momento dell’espulsione dei frati dai 
locali illegalmente occupati. 

Intervenne la polizia che fu accolta a sassate. 

Si procedette a numerosi arresti, 


ULTIME NOTIZIE 


Ragusa 28. Il Montenegro domandò l'ap- 
poggio materiale della flotta, Gli ammiragli ri- 
ferirono ai governi rispettivi. L'Inghilterra e la 
Russia sarebbero disposte ad accondiscendere 
alla domanda; tuttavia prevedesi che la dimo- 
strazione navale sarà abbandonata e sia immi- 
nente la partenza delle squadre. 


Francoforte 28. Le operazioni di Dulcigno 
furono aggiornate. La resistenza. della Turchia 
e la nuova attitudine del Montenegro, che vuole 
lasciare all' Europa sola combattere cogli Alba- 
nesi, resero necessari altri negoziati fra le potenze. 

Ragusa 28. Riza paschia fece la formale 
dichiarazione che egli considera le ostilità aperte 
dai montenegrini come un casus delli per la 
Turchia. 0 

Parigi 28. L'Havas. annunzia: 

Le operazioni contro Dulcigno suno sospese, 
La resistenza della Turchia e il mutato conte- 
gno del Montenegro, cui l'Europa non permette 
di battersi che coi soli Albanesi, rendono neces- 
sarie muove trattative tra le Potenze. 

Londra 28, In seguito a comunicazioni, che 
sono ormai penetrate anche nella pubblicità, è 
stato emesso un ordine che proibisce,a tutti co- 
loro che non vi sonoastorizzati, l’accesso all'ar- 
senale dove si costruisce il yacht . Livadia per 
l'Imperatore delle Russie, i . 

Sì annunzia ancora che questa Autorità di 
Polizia abbia, dalle Polizie di Ginevra e Pietro- 





burgo, avuto avviso che tre nikilisti sarebbero | 


in viaggio per Glascow, muniti di macchine in- 
fernali in forma di orologi. La Polizia di Gia- 
scow perlustrò tutti'gli Hé/els garzis, special. 
mente quelli frequentati. da forestieri. Finora 
non fu eseguito aleun arresto, Si visitano accu- 
ratamente anche tutte le parti del yacht, nella 
tema che vi siano nascoste macchine infernali 


URINE 
TRAI 





Belgrado 28, I) Princi; 
riva qui il 5 ottobre. 
IO ‘Sl 

Notizie di Borsa. 


VENEZIA 29 settembre 
Effetti pubblici ed industricit: Kend, 6 01) god. 1 genn. 
1885, du 92,25 a 92.35; Kendita 509 1 luglio 1880, da 
94 40 a 94.50 
Sconto: anca Nazionale —; Banca Veneta —; Banca 
di Credito Veneto SE 
Cambi: Olanda 3, — ; Germania, 4, da 134.85 a 135.25 
Francia, 3, da 110.20 a 110.40; Londra; 3, da 27,18 a 
27.84; Svizzsra, 3 1/2, da 110.15 a 110.30; Vienna e Trie- 
ute, 4, da 23450, a 234,75. sa i 
Valuto, Pezzi da 20 franchi da 22.15 a 22.18; Ban 
cunote austriache da 23475. a 235.25; Fiorini austriaci 
d'argento da li —.—{—2 2.391—. 


pe di Bulgaria ar. 








PARIGI 28 settembre 
Rend. frane. 3 0,0, 85.27; id. 5 010, 11995; — Italiano 
5 0/0: 85.35. Az ferrovie lum.-venete 181. id. Romane 
—.— Fer. V. E. 2727.—; ObBlig. lomb.- ven. —; id. 
Romane —; Cambio su Londra 23,371]2 id. Italia 
9 1;2 Cons. Ing], 97.13,16 Lotti 28. | . 








LONDRA 27 settembre 

- Cone, laglese 97 3id _; a —,—; Rend, ital. 84 1a = 
Spagn. 20 1;2 a —.-- Rend. turca — (a—.- 
—_—————————— «€ _ _ ___— 


BERLINO 28 settembre 


Austriache 471.—; Lombarde 133.51 Mobiliare 279.50 
Rendita ital. 84.40 





VIENNA 28 settembre 
Mobiliare 279,23; Loinvarde 80.— Banca anglo-aust. 
—.—;_Ferr, dello Stato 274.— ; Az.Banca 816; Perzi da 
20 1. 9.42;— ; Argento — ; Cambio su Parigi 46 60; id. 
su Londra 1}8.3%; Rendita aust. nuova 72.Ì5, 





TRIESTE 28 settembre 


Zecchini imperiali fior; 5.02;- 5.69 
Da 20 franchi wi 94212]. 943h2 
Soyrane inglesi aa 


B.Note Germ. per 100 Marche 


idell’ Imp. n 68.101] 58251 
BiNote Ital; (Carta monelata 3 
ital.) per 100 Lire % 4250 (| .42.601— 





P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 


Comunicato 0) 


Si avverte il Direttore del Cittadino Italiano 
e l'abate V. Tonissi, che coll’articolo inserito . 
su questo Giornale n. 225, riguardo ai lavori di 
decorazione alle ‘Grazie, non s’ intese giammai 
(come loro piacque asserire) di gettare nel fango 
gli artisti, che vi presero parte; ma solo di far 
notare al loro panegirista, che in similli casi, 
conviene aver riguardo alla giustizia ed alla 
carità, anche per non giustamente meritarsi la” 
taccia di partigiano come fece; di tenersi nei 
litaiti “del. giusto 6 del conveniente ; e tanto meno 
cercarvi d'atterrare con invettive disonoranti 
qualunque altro artista di tal genere; come. 
ognuno può vedere dagli elogi inseriti nel n..198 
del Cittadino. SII 

Ringrazio poi ambedue, d’essersi dati a ‘cono- 
scere da quali sentimenti sieno animati’ nélle 
loro imprese, e perciò quale stima si meritino i 
loro scritti; volendo interpretare con malo anigio 
e sinistramente una critica fatta a mia difesa 
da persona rispettabilissima, oltrechè intelligente 
ed imparziale; a solo fine di rovinare se loro 
fosse possibile il supposto suo autore. Il primo, 
verso: il quale ha ancora doveri da soddisfare; 
il secondo perchè non ha seco lui amicizie, che 
se godessi di tal favore forse additerebbe anche 
me, qual Giovanni d’Udine, Rafaello od altro 
ancora. 

Di poi dimando io, chi li autorizzò a pene- 
trare nel-santuario dell’altrui coscienza, per cer- 
carvi quel marcio di cui essi si addimostrano 
col fatto d'esserne ripieni? Chi autorizzò il To-. 
nissi, ad impunemente spregiare, senza nulla co- 
noscervi le opere di altri, forse pel: solo* motivo 
che non sono lavori de’ suoi prediletti? Sappia 
il sig. Tonissi che nè ai S. Giacomi, e.ai S. Cri. 
stofoli, e tanto meno ai S. Giorgi, e Ss. Spiriti, 
non. erano al caso da potervi, o non credettero 


‘interni, come per gli esterni, ci 





progo per affermare Îl mio asserto. 


che imparziali osano appellarsi, a ‘parlarmi. 
gentilezza, di cortesia, di verità, e di: 


chè argomenti ne avrei a sazietà, - 
























































































Mi vengano ‘ora questi simmentovati signori, 


instizi 
Se mi porgeranno occasione, prose, 


ANNO XII 


AVVISO. 

Si rende pubblicamente noto che l'a 
della’ Scuola per l'anno scola: 
l’ Istituto:Convitto Ganzipî' ségi 
novembre p.. v. L'inscrizione sì per gli. 
; incierà, ‘comi 





di metodo, col’ giorno ‘16 ottobre 
Il corso completo delle 
elementari, che viene ‘impa 
tuto stesso, è affidato a' docenti superio! 
approvati, seguendosi le migliori  norni 
quali sono regolate le scuole dello Stato. 
Il Convitto accoglie anche giovanett 
quentano ‘tanto la .R. Scuola Techica; 
prime classi di questo R, Ginnasio. ''Sa1 x 
della Direzione del Convitto. adottare, il sistem 
dei Convitti Nazionali col provvedere persona; 
che invigili gli alunni ‘nell'andare e venire. lalla 
scuola, . È 
L'Istituto è provveduto di una 'collez 
oggetti scientifici per gli studi ‘della Geògra 
Geometria, Disegno, Chimica;6 Storia . Natural 
Inoltre possiede una piccola biblioteca circola) 
di libri educativi per uso dei Convittori 
Perispeciali informazioni: ri 
rezione.. 











Inchiostro violett 
© délla Ditta' Hebérher e'Gdmip. di Berlino: — 
«Questo inchiostro ha la proprietà: di esser 
indelebile, non .contiene acidi da ossidar 
penne; ha un perfetto color yioletto. 08 
riesce anco alla ‘eopiatora; die 
Unico deposito per. la. vendita all! 
al minuto, ; 

















‘I Rappresentanti in Udin 
Morandini e Ragò 
Via Cavowr n. 24, 


BIBLIOTECA SCOLAST 
Firenze, Felice: Paggi, libraio-editor 
«;del: Proconsolo, | . "e 
“i 10, COLLODI — BI 
.di !Giannettino, Parte L. i 
Collodi è anche l’autore di Mi 
suo libro che serve come di-<« 
Giannettino. ; 
Quest’illastre Scrittore nato in 
per parecchi anni dette nome ‘a’ fami 
fva:i più chiari periodici d'Italia, © 
Fanfulla, è mirabile per l’arguzia. passa: 
lingua sceltissima e per quei pri 
a raccomandare un ‘libro -scolasti 
Padri di Famiglia ed in'special modo'ai Giovinetti. 
Il concetto poi di questo suo’ ibi 
eminentemente civile,..come quello! 
porte-il sentimento nazionale-in luogo del: pi 
vinciale:e miunicipale-— ‘Lo stile: poi è 
dotta del libro, sono tali, che basta. legg 
‘prime: pagine -per non. lasciarlo ‘ché alla 
i L:BACCINI. > Racconti ri 
per le «lassi Elementari supe 
Storia dalla Letteratar: 
dall'origine della lingua fino’ 
Giuseppe Maffei, compen 



































di farlo èome i Rettori delle Grazie, d’impie. 
garvile-sette od otto migliaia di lire per de-! 
corarvi una parte soltanto di dette Chiese. 
che:‘perciò il decoratore non solo non ebbe il 
vantaggio: da: sublimare il suo lavoro con l'o- 
pera del figurista, nè renderla splendente coll’oro, 
ma dovette .il. tutto fare da sè, senza neppure 
avere campo sufficiente da potervi più oltre esten- 
dera i suoi studi; perchè la spesa preventivata 
non era.che di poche centinaia di lire, appena 
bastanti a saziarsi di pane per. quel tempo che 





travagliava. x “a 

Mi ‘sì ‘scagliò (gentilmente) contro. la taccia 
di malevolo e. d’ invidioso, per la critica inserita: 
Giornale; ma di grazia chi ll 
0° suoi seritti, chi. fa ‘il pri 
ciarvi infuocate freccia contro igli ‘alt 












era cortesia e carità questa? da quando esiste ‘| 


quel codice che dichiara colpevole. l’aggredito, - 
se questi cerca. difendersi dal suo aggressore ? * 
Ben io sono al caso d’avvertire, che tutto-ciò. | 
che fu :detto e seritto a mio dando, lo fu uni: 
camente per l'invidia e-erudo egoismo “d'aleini 
de' suoi .predilettì { che messosi secolui d'accordo’ 
a fine. d'annientarmi quella fatva che: ancora. 
verso alcuni pietosi ho l'onore. di:godere j per 
così, come. si, suol dire, rimanere: padroni del. 
campo, Ì 
unico. 











are se atessi collo: 





impedendomi ulteriori progressi,. a -s00po-"’ J 







































ato Cutrona. — Nuova ediz 
‘ ‘mentata: da un Toscano.: : < 





È venne arance rm è pennino 





Sapone medicaio' prepai 
farmacisti Bosérò e Sandti ‘u 
della ‘pelle: il suo ‘uso ‘| 
la mantiene netta, ‘ne eccì i 
nale, e si oppone allo "sviluppo dell 
forme motbose “a base parassitarie 


it e 
























“Negozio: 
Udine, 

6 Dietro ri 
‘i stampato, 
































Le. inserzioni dall'Estero per: il nostro giornale si ricevono 


° ) . 2 pubbl. 
dél Friuli” da Distreito di S. Daniele 


- Comune di Majano , 
È "Avviso di concorso, 


'A/ tutto il. giorno 15 ottobre p. v. è aperto il concorso al posto di maestro 

Guola ‘elementare: di S. Tommaso con l'annuo stipendio di L. 550. 

: Majano, li -26..settembre 1880. 

Si } * Il Sindaco 
» OG (a S. Piuzzi. 


FARINA LATTEA H. NESILE 


‘ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. - 
































? certificati numerosi 
delle primarie 


autorità medicinali 





i Marca di fabbrica 
‘ La ‘base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso: supplisce all’insufficenza del latte materno è facilita lo slattare. 
a Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 

‘Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
“5. © dell’inventore Henri Nestlè, (Vevey, Svizzera). 
Vendesi in. tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. _| 


SOCIETÀ R. PIAGGIO: F. 
gf 7), VAPORI POSTALI | 

‘Da.Genova all'America del Sud 

©". -PARDENZA IL 22 D'OGNI MESE 

‘agli 22-Ottobre:1880, partirà straordinariamente per 


Rio-Janeiro ‘Monievideo ‘e Buenos=Ayres toccando Barcellona 
i ‘..0 Gibilterra partirà il Vapore e 

























TORE UNIVERSALE 


. > RISTORATORE DEI CAPELLI 
| Sistema Rosseter di. Nuova York 
Perfezionato dai Chimici ‘Profamieri 


ce Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone ‘Americano. 


ì J 


Valenti chimici preparano questo ristoratore, 
3 che ‘senza «essere. una tintura, ridona: il primi- 
» tivo-naturale ‘colore ai Capelli, ne. rinforza la 
TE È ‘radice, non ‘lorda la bisrcheria nè le pelle, — 
pe. Prezzo della ‘bottiglia ‘con’ istruzione L. 3. 


7°... CERONE AMERICANO 
“Tintura, in.cosmelico dei fratelli RIZZI. 


ra in Cosmetico, preferita.a quante fino d’orà se ne conoscono. 

firiamo è composto di‘midolla di ‘bue,la quale rinforza il 
con' questo si ‘ottiene istantaneamente Biondo, castagno e néro per- 
“pezzo în elegante ‘sistuccio lire 3,50.. - 


ii. ACQUA. CELESTE AFRICANA 
... La più rinomata tintura, in una sola. bottiglia, 
(---Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istanta- 
‘nea;che tinga perfettamente Capelli e Barba con tutte quellecomodità come questa. 
Non occorre di lavarsi ‘i Capelli nè. prima nè dopo l'applicazione. Ogni per- 
sona. può ‘tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti...» < È 
:Non sporca la ‘pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni: 
‘nà bottiglia in elegante astuccio la Ja durata di sei mesi — Costa lire 4, 
n a in UDINE dal profumiere NICOLO’ :GLAIN Via Merca- 
ifmacia-BOSERO:E-SANORI dietro il Duomo.'- se? i 


TITUTO-CONVITTO TOMMASI 
+ Via del Sale, N. 13. Udine. ©. — 
6 (e e pit peo iu 


issione quelli che aspirano alla prima Ginnasiale 0 Tecnica. |‘  —“. 2 
. Annunzia in pari tempo che l'iscrizione sì per la scuola ‘che: pel Convitto 


























restera aperta ‘a tutto ottobre, dichiarando di accogliere a pensione anche.giò- | : 


Vanetti ‘che frequentano le prime classi Ginnasiali o Tecniche. Informazioni dietro - 
i RI Tommssi Giacomo. 


1 


GIORNALE DI UDINE 


esclusivamente presso |” 


-. .Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street 


Orario ferroviario 














Partenze Arrivi 
da Udine ‘a Venezia 
ore 1.48 ant. misto | ore 7.01 ant 
» 6— ant. |omnibus] » 9,30 ant. 
>» 9.28 ant. id, » 120 pom. 
>» 4,57. pom. ia. » 220 id 
» 8.28 pom. | diretto » 1135 id 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. 
» 5.50 id. omnibus! » 10.04 ant. 
» 10.15 id. id. » 2.35 pom 
» i 8.28 id. 
Se 2.90 ant 
da Udine a Pontebba — 
ore 6.10 ant. misto | ore 9.iì ant. 
» 7.34 id. diretto » 945 id. 
» 10.35 id. omnibus | » 1.33 pom. 
» 4.30 pom. id. » 735 id 
da Pontebba 8 Udine 
ore 6.31 ant. | ommnibus| ore 9.13 ant. 
>» 1.33 pom. | misto » 4.18 pom. 
» 5.01 id. {|omnibus| » 7.50 pom. 
» 628 id. | diretto | » 0 pom 
da Udine a Trieste 
ore 7.44 ant. misto |ore 11,49 ant. 
>» 3.17 por. | omnibus: >» 7.08 pom, 
» 847 pom. id. » 1231 got. 
» 2.50 ant. misto > 7.35 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 8.15 pom. misto | ore 1.11 ant. 
» 6. ant. |omnibusi » 2.05 ant. 
» 820ant id. » ILA} ant. 
>» 45 pom. | id. » 742 pom. 


rr ———— —— 
GIUOCO DELLE DAME 
Non più misteri. 
Oroscopo. Sibilla. Tutti magnetizz. 


fgence Principale de Publicità E, E. Obleght, Parigi, 24, Rue 








per scoprire i se- 






Oracolo della Foftuna, 
Giuoco per vincere ‘al Lotto. 
Consigliere del bel Sesso. 


greti del cuore e dell'umano 
destino, L’indovino miracoloso 


Arte facile 





Tr 
Ù r LENTI] 
Apparato dei. SAGERDOTI 0, B, illu- 
strato da 36 tavole, 2 libri, Spe- , 
disce franco E. Mauini, in Milano, 
Via Durini N.. 31, contro L. 3. 

IN UDINE presso l’Amministrazione 








del « Giornale di Udine» 
EEE! 


AVVISO INTERESSANTE 

Presso .la nuova cartoleria di G. 
«COSTALUNGA:» in via Mercatovec- 
chio, 27, (già sita in Via Palladio) 
trovasi un copioso assortimento di 


OLEOGBAFIE 


a prezzi ridotti in modo da non te- 
mere concorrenza alcuna, 
Essa si trova pure fordita di 


REGISTRI COMMERCIALI 


di ogni qualità e prezzo ed adatti a 
qualsiasi esercizio, ° 


AI SOFFARZINI 
(DI DEBOLEZZA VIRILE 


IMPOTENZA e POLLUZIONI. 


È stata pubblicata la 2* edizione, 
notevolmente ampliata, ‘corredata 
da Incisione e Lettere’ interes- 
santissime, del Trattato: 


COLPE GIOVANILI 


ovvero È 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ” 


portante consigli pratici contro -le 
perdite involontarie e not» 
turne ‘e per il ricupe; 
“forza virile, indéboli 




















1l volume di.pa, -16°, ele- 
gantemente-.confezienato, si spedi-. 
sce.'sotto . segretezza, contro l’im- 

rio. di Cd A 





















- Dirigere la “commissione * 
‘tore’proî. E. SINGER Milano; B 
” a 12; 









(succursale della Casa E. E. Oblieght). 


0 


L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più rica 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la più 
efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di TEIO, oltre essere privo 
del gesso che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di 
chi ne usa, offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di 
conservarsi inalterata e gazosa. È È . . 
È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mi. 
rabilmente nei dolori di stomaco; nelle malattie di fegato, difficili digestioni 
pocondrie; palpitazioni, affezioni nervose. omorragie, clorosi ece. ece. . 

Si pnò avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i farmacisti 


in ogni città. 





AVVERTENZA 


Alcuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van 
tasi proveniente dalla Valle di Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderk 
colle rinomate Aeque di Pejo. Per evitare l'inganno esigere la capsula in 
verniciata in giallo con impresso Amtica fonte Pejo = Borghetti, com 
1 timbro qui sopra. ° 





Berliner Restitutions Fluid. 


L'uso di questo fluido è così diffuso che riesce superfla ogni raccomanda 
zione. Superiore ad ogni altro preparato di questo genere, serve a mantenere 
al cavallo la forza ed il coraggio fino alla vecchiaja la più avanzata. Impe- 
disce l'irrigidirsi dei membri e serve: specialmente a rinforzare i cavalli dopo 
grandi fatiche, 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori Articofari di antica data, la de 
bulezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi e mantiene 
le gambe sempre asciutte e vigorose, 


Deposito Generale per la Provincia presso la Drogheria di 
È Francesco Minisini in Udine. 








NON PIÙ MEDICINE: 


tvestituita a tutti'e senza medicine, senza 


P E R F E T T A $ À L U T E purghe, nè spese, mediante la deliziosa 


Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droghe 
nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radicale:e pronta 
guarigione mediante la deliziosa Revalenta Arabica, la quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi e 
spasimi di stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, op- 
pressione, asma, bronchite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, depe- 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, softocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue e del respiro, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
33 anni d'invariabile successo. 

N. 90,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, e della 
signora marchesa di Brehan. ecc. 

Cura n. 67,218. Venezia, 29 aprile 1809 

Il Dott. Antonio Scordilli, Giudice al Tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 4g 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente 

e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 
Dott. Domenico Pallotti. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farma 
Revalenia Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa modera 
tamento già da tre anni. Sì abbia i miei più sentitì ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo. 
(Seravalle Scrivia) 


Quattro volte più nmritiva che la carne, economizza anche 50 volte il su 


} prezzo in altri rimedi. 


Guardazsi dalle contraffazioni sotto qualsiasi forma o titolo, esigere la vera Revalenta Du Bany. 
Prezzi della ‘Revalenta. 


‘ In scatole: Un quarto di chil. lire 2.50; Mezzo chil, lire 4,50; Un chil. lire 8: 


; Due chil, e mezzo lire 19; Sei chil. lire 42; Dodici chil, lire 78, 


Per spedizioni inviare vaglia ‘postale o biglietti della Banca Nazionale, Casa DU BARRY 0. 
À (limited) N. 2, Via Tomaso Grossi, Milano. 5 

Si vende in Udine ed in tutte le città del Regno presso i principali farma 
cisti e droghieri, . : / 

Rivenditori: Udine Angelo Fabris, G. Commessati, A. Filippuzzi e Silvio 
dott. De Faverì, al Redentore, Piazza Vittorio Emanuele, farmacisti — ole 
mezzo Giuseppe Chiussi — Geinona Luigi Billimi — Pordenone Rovi 
glio e Varascini — Villa Santina. P. Morocutiti. î 


